




LE DEFINIZIONI

Autorizzazione al Funzionamento
è l’atto con cui il pubblico autorizza un soggetto ad aprire un servizio educativo, 
riconoscendo all’unità d’offerta il rispetto dei requisiti di sicurezza e funzionalità 
indicati dalla L.R. n. 59/1980 così come modificata dall’articolo 1, comma 19, della 
L.R. n.12/2011.
Viene rilasciato dal Comune/Municipio territorialmente competente

Accreditamento Regionale 
è l’atto formale attraverso il quale il pubblico riconosce ad un nido d’infanzia 
elementi di qualità aggiuntivi. 
L’accreditamento è la condizione per l’accesso ai contributi regionali dedicati, 
diretti e indiretti anche ai privati.
Il procedimento è facoltativo per i titolari privati e può essere richiesto anche 
contestualmente all’Autorizzazione al Funzionamento. 
I servizi a titolarità pubblica invece devono corrispondere ai requisiti 
dell'accreditamento.
Viene rilasciato dalla Regione Lazio ed ha la validità per 3 anni educativi.
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. REQUISITI

Il Titolare/Responsabile del nido d’infanzia dichiara di:

• possedere l’AUTORIZZAZIONE AL FUNZIONAMENTO adeguata/aggiornata

• prevedere e garantire il DIRITTO DI ACCESSO UNIVERSALE

• disporre del COORDINATORE PEDAGOGICO con 2 anni esperienza per un minimo 
6 ore/settimana

• adottare il SISTEMA QUALITA‘ secondo le LINEE GUIDA REGIONALI rispetto a:

o Progetto Pedagogico 

o Progetto Educativo

o Progetto Organizzativo

o Carta dei Servizi

o Strumenti e metodologie di Valutazione del Servizio

• garantire la FORMAZIONE PER IL PERSONALE IN SERVIZIO per almeno 10 ore 
annue

• disporre la RELAZIONE SU SERVIZIO DI REFEZIONE completa delle tabelle 
dietetiche

• garantire RISPETTO CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO NAZIONALI

• autorizzare la PUBBLICAZIONE DEI DATI sul portale regionale (S.I.R.S.E.)

• assolvere l’OBBLIGO INFORMATIVO DI AGGIORNAMENTO ANNUALE DATI 
(S.I.R.S.E.)

SISTEMA IINFORMATIVO 

Regionale Socio Educativo

per la prima infanzia, Regione Lazio



. DOCUMENTAZIONE RICHIESTA

• Dati identificativi del legale rappresentante titolare privato / Responsabile del 
Comune

• Dati anagrafici del nido d'infanzia

• Dichiarazione di attestazione:

o DISPONIBILITA' DELL'IMMOBILE per la durata dell’accreditamento

o ASSENZA PROCEDIMENTI PENALI

o POSSESSO DI TUTTI I REQUISITI PREVISTI PER ACCREDITAMENTO 
REGIONALE

• Allegati:

o autorizzazione al funzionamento 

o contratto di lavoro/incarico professionale e C.V. del Coordinatore 
Pedagogico, con indicata la struttura e le ore di lavoro

o Progetto Pedagogico, Progetto Educativo, Progetto Organizzativo, Carta 
dei Servizi, Strumenti e metodologie di Valutazione del Servizio

o Relazione descrittiva sul servizio di refezione 



. CHI PRESENTA LA DOMANDA E DOVE

CHI DOVE

Nido d’infanzia 
PRIVATO

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
DELL’ORGANIZZAZIONE PRIVATA 
TITOLARE DEL SERVIZIO

COMUNE/MUNICIPIO DI 
ROMA CAPITALE SEDE DEL 
SERVIZIO

Nido d’infanzia 
PUBBLICO

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI 
EDUCATIVI DEL COMUNE/
MUNICIPIO

SEDE COMMISSIONE 
TECNICA PERMANENTE



. COMPOSIZIONE E RUOLO DELLA COMMISSIONE TECNICA PERMANENTE 
(C.T.P.)

ISTITUZIONE

• istituita da “Sovra-Ambiti” e Municipi per Roma Capitale

• in assenza di specifica disciplina sui “Sovra-Ambiti”, le competenze del C.T.P. 
saranno esercitate dai Distretti Socio Sanitari territorialmente competenti

COMPOSIZIONE

• Responsabili comunali dei servizi competenti in materia di nidi d’infanzia 

FUNZIONI 

• Effettua l’analisi e la valutazione della documentazione

• Realizza un eventuale sopralluogo

• Redige il parere vincolante che può comprendere prescrizioni e tempi di 
ottemperanza
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NIDO D’INFANZIA PRIVATO

FASE 1: AVVIO DEL PROCEDIMENTO
 Il legale rappresentante titolare del servizio 

presenta domanda

FASE 2: ANALISI DOCUMENTAZIONE
 Il Comune verifica la regolarità e 

completezza della documentazione 
 Inserisce i dati del servizio sul S.I.R.S.E.
 Trasmette la documentazione alla C.T.P.

FASE 3: ISTRUTTORIA VALUTATIVA
 La C.T.P. svolge l’analisi e valutazione della 

documentazione prodotta
 Sceglie di realizzare un sopralluogo nel 

servizio 
 Comunica gli esiti della valutazione alla 

Regione Lazio

FASE 4: CHIUSURA PROCEDIMENTO
 La Regione Lazio acquisisce il parere della 

C.T.P. ed emette il provvedimento 
amministrativo

 Comunica l’atto al soggetto richiedente
 Comunica l’atto al Comune/Municipio di 

Roma Capitale

FASE 5: POST PREVVEDIMENTO
 La Regione aggiorna il sistema informativo 

regionale S.I.R.S.E. con l’elenco dei nidi 
d’infanzia accreditati

 La Regione, il Comune e altri Organi preposti 
(VVF, ASL…) monitorano e vigilano sul 
funzionamento del servizio
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NIDO D’INFANZIA PUBBLICO

FASE 1: AVVIO DEL PROCEDIMENTO
Il Responsabile del Comune/Municipio 
di Roma Capitale raccoglie la 
documentazione e la invia insieme alla 
domanda alla C.T.P.

FASE 2: ISTRUTTORIA VALUTATIVA
 La C.T.P. svolge l’analisi e 

valutazione della documentazione 
prodotta

 Sceglie di realizzare un sopralluogo 
nel servizio 

 Comunica gli esiti della valutazione 
alla Regione Lazio

FASE 3: CHIUSURA PROCEDIMENTO
 La Regione Lazio acquisisce il parere 

della C.T.P. ed emette il 
provvedimento amministrativo

 Comunica l’atto al 
Comune/Municipio di Roma Capitale

FASE 4: POST PREVVEDIMENTO
 La Regione aggiorna il sistema 

informativo regionale S.I.R.S.E. con 
l’elenco dei nidi d’infanzia 
accreditati

 La Regione e altri Organi preposti 
(VVF, ASL…) monitorano e vigilano 
sul funzionamento del servizio
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Fasi 
nido pubblico

Fasi 
nido privato
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IN SINTESI:

L'ACCREDITAMENTO REGIONALE E':

• DISPOSTO CON PROVVEDIMENTO DELLA REGIONE LAZIO ENTRO 90 GIORNI DALLA 
DATA DI PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA

• RILASCIATO PREVIA ACQUISIZIONE PARERE VINCOLANTE C.T.P. A LIVELLO DI AMBITO

• VALIDO PER 3 ANNI EDUCATIVI SUCCESSIVI ALLA DATA DI FORMALIZZAZIONE DEL 
PROVVEDIMENTO

IL TITOLARE E' TENUTO A:

• MANTENERE IL RISPETTO DEI REQUISITI DICHIARATI

• ESPORRE NELLA STRUTTURA L'ATTESTATO DI ACCREDITAMENTO REGIONALE

• COMUNICARE EVENTUALI VARIAZIONI RISPETTO A QUANTO DICHIARATO 
NELL'ISTANZA

DIFFIDA E REVOCA DELL'ACCREDITAMENTO PER:

• PERDITA DELLA DISPONIBILITA’ DELL’IMMOBILE

• INADEMPIENZA DEI REQUISITI DICHIARATI RILEVATI A SEGUITO DI VERIFICA 
ISPETTIVA

• MANCATO INSERIMENTO ANNUALE DEI DATI STATISTICI SUL PORTALE S.I.R.S.E.



TEMPI DI ATTUAZIONE_NORMA TRANSITORIA:

1.

I questa fase di prima implementazione del sistema di accreditamento regionale i nidi 
d’infanzia pubblici saranno automaticamente accreditati fino al 31 luglio 2019 

ma per questo il Comune/Municipio di Roma Capitale dovrà:

• aver registrato sul portale regionale la domanda di contributo per la gestione dei 
nidi d’infanzia (L.R. n.59/1980) entro il 20 ottobre 2017

• aver avviato il procedimento e regolarizzare la domanda di accreditamento entro il 
31 marzo 2019

2.

Nota bene

La Regione Lazio potrà rilasciare al nido d’infanzia l’Accreditamento “con riserva” e 
concedere un periodo di 2 anni per gli adeguamenti strutturali dell’unità d’offerta nel 
rispetto della normativa vigente




